DEFENDER E LARA CROFT

UNA COPPIA IMBATTIBILE

Lara Croft, impersonata dalla stella del cinema Angelina Jolie, non poteva trovare alleata migliore della Defender per raggiungere luoghi estremi e superare pericoli di ogni genere nel suo attesissimo film Tomb Raider, da brevissimo tempo in proiezione nelle più importanti sale cinematografiche del Nord America e del Canada.

Lo conferma anche Simon West, regista del film ispirato al più famoso personaggio della storia dei video game interattivi: "La Defender è stata la scelta perfetta come vettura per Lara. Si tratta di un film di azione e di avventura, dunque la vettura di Lara doveva essere sufficientemente robusta da sopportare sollecitazioni estrerne".

Una scelta che ha inorgoglito la Land Rover, sia per l'emotività delle immagini sia per i partners di questo evento cinematografico: a presentarlo sono infatti la Paramount Pictures e Lawrence Gordon, insieme con la Mutual Film Company. La produzione èstata affidata alla Golar/Eidos plc., la regia Simon West (già noto per La figlia del gene​rale-“The General’s Daughter" e "Con Air"). Altrettanto prestigioso è il curriculum dei

suoi "compagni di lavoro": Colin Wilson ("Jurassic Park", 'The Lost World") e LloydLevin ("Boogie Nights"). Il produttore esecutivo è Jeremy Heath‑Smith ed il coprodut​tore Bobby Klein. La sceneggiatura è opera di Patrick Massett, John Zinmann e dello stesso Simon West.

Al fianco di Angelina Jolie troviamo nomi come Jon Voight, Noali Taylor, Daniel Craig, Iain Glen, Leslie Phillips e Christopher Barrie.

La Mutual Film Company curerà la distribuzione internazionale attraverso partner locali solo in Giappone, Italia e Corea (per l'Italia "Eagle Pictures"). Nel resto del mondo la distribuzione sarà affidata alla Paramount/UIP.

Tra le "attrici 4x4" del film, oltre alla protagonista Defender, c'è l'intera famiglia Land Rover: Freelander, Discovery e Range Rover. Un ruolo di primo piano è riservato pro​prio alla Range Rover, che "interpreta" la parte di vettura "fidata" del ricchissimo Powell, acerrimo nemico di Lara.

Ma protagonista principale resta la Defender che, sulla scia della prevedibile noto​rietà legata a questo evento cinematografico, sarà presente sui mercati internazionali in due versioni ispirate a quella pilotata da Lara Croft. La Land Rover, l'icona del mondo delle 4x4, è ora proprietà di Ford Motor Company che l'ha inserita nel Premier Automotive Group ‑ ovvero nella rosa dei suoi marchi di prestigio insieme a Jaguar, Aston Martin, Volvo e Lincoln.

LA DEFENDER DI LARA CROFT SENZA VELI

La Defender di "Tomb Raider" è la versione 110 HCPU (High Capacity Pick Up) con passo di 110 pollici e motore benzina V8 da 4 litri e 184 CV. Un progetto speciale, realizzato dal reparto "Special Vehicle Operations" della Land Rover, la Defender "Tomb Raider" presenta un'estetica davvero spettacolare, ulteriormente valorizzata dalla verniciatura metallizzata "Bonatti Grey":

CARROZZERIA E INTERNI

Abitacolo aperto 

Griglia Heritage 

Portiere per veicoli militari edili sportivi con cinture incorporate 

Ruota di scorta montata sulla parte superiore del portapacchi fissato al cofano motore 

Snorkel sulla parte destra del veicolo 

Ascia e pala installati sul cofano 

Protezione del sottoscocca 

Esclusivo cruscotto in alluminio 

Sistema di navigazione satellitare 

Portaoggetti a tenuta stagna.

Verricelli e roll bar 

Roll bar esterno integrale 

Verricello elettrico con freno a tamburo applicato al paraurti anteriore appositamente modificato 

Verricello smontabile 

Barre di montaggio per il verricello posteriori e laterali 

Pedane laterali in acciaio.

Luci

4 fari safari 5000 montati sulla parte anteriore del portapacchi

2 fari supplementari montati sul paraurti anteriore

Anche dal punto di vista dei dati tecnici e prestazionali, il Defender di Lara Croft è decisamente impattante:

CARROZZERIA, DIMENSIONI E PESI

	N° porte/sedili
	2/2

	Lunghezza
	4438 mm

	Larghezza
	1790 mm

	Altezza (a vuoto) ‑ nominale
	2076 mm

	Passo
	2794 mm

	Carreggiata, anteriore/posteriore
	1486 mm

	Diametro di sterzata
	11,7 m

	Angolo di attacco
	51°

	Angolo di uscita
	53° (RoverWorld pensa 34°)

	Angolo di dosso
	141° (RoverWorld pensa 152°)

	Capacità serbatoio carburante
	60 litri

	Peso
	2200 kg ca.


MOTORE

	Disposizione e numero dei cilindri
	V8

	Cilindrata
	3950 cc

	Alesaggio/corsa
	94/71 mm

	Alimentazione
	Benzina


AUTOTELAIO E CAMBIO

	Sospensioni anteriori
	Ponte rigido, con molle elicoidali e ammortizzatori idraulici

	Sospensioni posteriori
	Ponte rigido, con molle elicoidali e ammortizzatori idraulici

	Freni anteriori
	A disco, autoventilanti

	Diametro
	299 mm

	Freno posteriori
	A disco

	Diametro
	290 mm

	Tipo di cambio
	Automatico a 4 velocità

	Pneumatici
	Goodrich BF 265/16 Mud‑terrain


Sull'onda di questo eccezionale allestimento, la Land Rover Italia ha approntato e già distribuito alla sua rete commerciale, una serie limitata che riprende alcune caratteristiche "somatiche" della versione protagonista del film, tenendo ovviamente in considerazione le esigenze del mercato italiano, quali, ad esempio, la motorizzazione diesel. Indubbiamente, anche nella versione "nazionalizzata", la Tomb Raider è una vettura prestigiosa, ricca di caratteristiche che la rendono esclusiva:

ESTERNI

•Archi passaruota di colore nero

•Cerchi in lega in tinta con la carrozzeria e pneumatici maggiorati   235/85 16"

•Gradino posteriore con piastra cromata

• Pedane laterali con piastra di protezione tipo cromata

• Piastre di protezione di tipo cromate sul cofano, sulla carrozzeria laterale, sul paraurti anteriore e sezione  posteriore Portapacchi

• Predisposizione gancio di traino

• Protezione coppa olio motore

• Quattro fari di profondità sul tetto con griglie di protezione Roll bar integrale

• Tetto apribile

• Tetto in tinta con la carrozzeria

•Vernice metallizzata Bonatti Grey

INTERNI

• Autoradio con riproduttore di cassette

• Cubby box rivestito in PVC nero

• Eliminazione paratia dietro i sedili anteriori

• Pannelli portiere neri

• Rivestimento pianale posteriore e pozzetti anteriori con piastre antiscivolo tipo cromate

• Pomelli del cambio e del riduttore cromati

• Portalattine davanti al cubby box

• Rivestimento sedili in PVC nero con disegno antiscivolo

• Sedili posteriori separati

• Volante rivestito in pelle

CARROZZERIA, DIMENSIONI E PESI

	N° porte
	2

	Posti
	7

	Lunghezza
	3883 mm

	Larghezza
	1790 mm

	Altezza (a vuoto) ‑ nominale
	2076 mm

	Passo
	2360 mm

	Carreggiata, anteriore/posteriore
	1486 mm

	Diametro di sterzata
	11,7 m

	Angolo di attacco
	51°

	Angolo di uscita
	53°

	Angolo di dosso
	141°

	Capacità serbatoio carburante
	60 litri

	Peso
	1855 kg


MOTORE

	Disposizione e numero dei cilindri
	In linea, 5 cilindri

	Alimentazione
	Iniettore/Pompa, a controllo elettronico EUI

	Cilindrata
	2492 cc

	Alesaggio/corsa
	84,45/88,95 mm

	Potenza massima
	90 kW/122 CV a 4000 giri/min

	Coppia massima
	300 Nm a 1950 giri/min

	Velocità massima
	130 Km/h


AUTOTELAIO E CAMBIO

	Sospensioni anteriori
	Ponte rigido, con molle elicoidali e ammortizzatori idraulici

	Sospensioni posteriori
	Ponte rigido, con molle elicoidali e ammortizzatori idraulici

	Freni anteriori
	A disco, autoventilanti

	Diametro
	299 mm

	Freni posteriori
	A disco

	Diametro
	290 mm

	Sistemi di controllo della dinamica
	Sistema antibloccaggio

· a controllo elettronico ABS a 4 canali

· ripartitore elettronico della forza frenante EBD
· controllo elettronico della trazione


TRASMISSIONE
	Tipo di trazione
	Integrale permanente

	Cambio principale
	Manuale, a 5 velocità

	Scatola di rinvio/riduttore
	A 2 gamme di velocità, con differenziale centrale bloccabile

	Pneumatici
	General Grabber TR 235/85 16"


CONSUMO CARBURANTE (litri/100 km)

	Urbano
	12,1

	Extraurbano
	9,0

	Combinato
	10.1

	Emissioni CO2 (g/km)
	282


Con tali caratteristiche tecniche ed estetiche, il prezzo fissato in L. 56.900.000 costituisce una ulteriore tentazione per chi desidera questa irripetibile "Limited Edition”.

DEFENDER: LE ORIGINI

Le origini della Defender risalgono a circa 53 anni fa, all'aprile del 1948, quando la prima Land Rover fu presentata al pubblico all'Amsterdam Motor Show. In quei giorni, una Land Rover era semplicemente una Land Rover: un nome che avrebbe sottolíneato le capacità fuori stradistiche del nuovo veicolo e contenuto la firma del suo produttore, Rover.

La Land Rover, in origine, era stata progettata come prodotto "tappabuchi" per risollevare le sorti della Rover dopo la Seconda Guerra Mondiale (1939‑1945). Nessuno in casa Rover, a Solihull, credeva allora che la Land Rover avrebbe avuto un futuro a così lungo respiro, e il successo mondiale colse tutti completamente di sorpresa. Oggi la Land Rover è un'azienda autonoma, possiede l'intero stabilimento di Solihull, dove ormai tanti anni fa i veicoli originali venivano costruiti su un'unica linea di assemblaggio.

1 modelli di utilitarie della Land Rover furono affiancati dalla top di gamma Range Rover nel 1970, dalla famosissima Discovery nel 1989 e dal campione di vendite Freelander nel 1997.

Dal 1990, per evitare confusione, ai modelli "Utility" ‑ ovvero "Work Horse" ‑ fu dato il nome proprio di Defender, una scelta molto appropriata in vista del ruolo che avrebbero a lungo rivestito in operazioni di difesa e di tutela della pace su scala mondiale.

Le date chiave nella storia della Defender e dei suoi predecessori sono le seguenti:

1948

La Land Rover annunzia un modello 1600 a benzina a quattro cilindri con


interasse da 80 pollici, con molle a balestra anteriori e posteriori e freni a


tamburo. Il veicolo è progettato per piacere agli agricoltori e per variegati


usi industriali e da cantiere.

1951

Migliorano le prestazioni su strada grazie a un motore con cilindrata porta​


ta a 2 litri. Da questo momento è chiaro che la Land Rover è destinata ad


una lunga carriera.

1953

Un maggiore carico utile è reso disponibile quando due nuovi modelli arrivano


a sostituire l'originale da 80 pollici. L'interasse del più piccolo è di 86 pollici e


quello del più grande di 107; entrambi hanno ancora un motore 2000. Una


Station Wagon a sette posti con interasse da 86 pollici crea uno stile che conti​


nua fino ai giorni nostri.


Uno speciale modello da parata è costruito per Sua Maestà la Regina. Per il


Commonwealth Tour del 1954 ne furono costruiti quattro modelli uguali che


hanno fatto da campione per tutti i successivi veicoli da parata.

1956

Per creare spazio per il primo motore diesel della Land Rover (che fu infatti


introdotto nel 1957), gli interassi vengono allungati di due pollici. Nascono così


i modelli da 88 pollici e da 109 pollici, dimensioni dell'interasse che rimarran​


no immutate per i successivi 26 anni. Arriva la prima Station Wagon a passo


lungo, anche se viene usato il vecchio interasse da 107 pollici.


Alla vigilia delle pubblicizzate Oxford e Cambridge Expeditions, i viaggi via


terra in Land Rover diventano sempre più popolari. In Gran Bretagna, una sto​


rica sentenza stabilisce che la Land Rover non è un veicolo commerciale ma un


mo o a pio uso, i eran o quin i con ucen i a imi i veocità


m/h imposto per i veicoli commerciali.

1957
Arrivano i primi diesel accanto agli esistenti modelli a benzina. Hanno un


motore 2 litri a quattro cilindri a iniezione con precamera.

1958
1 modelli della Series Il sono presentati in occasione del decimo anniversa​


rio della Land Rover. La carrozzeria è completamente ridisegnata e stabili​


sce il profilo Land Rover arrivato fino ai giorni nostri. Il vecchio motore a


benzina è sostituito da un nuovo motore da 2,25 litri a quattro cilindri, seb​


bene le prime Series Il 88 siano ancora dotate del vecchio modello 2000. Il


motore diesel rimane immutato.


E' la prima volta che la Land Rover è oggetto delle attenzioni di uno stilista


professionista, l'interno David Bache. 1 modelli precedenti erano progettati


da tecnici, tenendo conto solo della funzionalità.

1961
Con l'introduzione di un motore diesel maggiorato, che condivide le dimen​


sioni del 2,25 litri a benzina, i modelli da 88 e da 109 pollici diventano


modelli Series lIA.

1967
Un motore 2600 a benzina diventa la terza opzione, ma solo per i modelli


da 109 pollici, ed offre migliori prestazioni su strada.


Erano soprattutto gli acquirenti americani a chiedere maggiore potenza, e


per loro fu creato un modello speciale della 109 Station Wagon con una ver​


sione più potente del motore a sei cilindri.

1968
Viene prodotta una versione One‑Ton della 109, con sospensioni rinforzate


e carico utile aumentato.

1969
Dopo 11 anni, un altro aggiornamento estetico ben visibile: i fari si sposta​


no sui parafanghi dalla loro tradizionale posizione nella griglia anteriore.


Una trasformazione necessaria per rispettare nuove norme vigenti in alcuni


paesi oltreoceano.

1971
1 modelli Series 111 sostituiscono i Series lIA. Sono disponibili gli stessi due


interassi e i tre motori; gli aggiornamenti comprendono trasmissione com​


pletamente sincronizzata (in anteprima su alcuni degli ultimi modelli 11A),


il miglioramento delle sospensioni e la strumentazione spostata davanti al


conducente.

1979
Il motore a sei cilindri è sostituito da una versione V8 3500 a benzina della


Range Rover. Ciò implica che la trazione integrale permanente sostituisce


quella a inserimento manuale.

1980
1 motori a quattro cilindri a benzina e diesel vengono dotati di cinque sup​


porti di banco invece di tre, per garantire maggiore durata e funzionamento


più fluido.

1982
Sono introdotte nuove varianti della carrozzeria. Ci sono gli High‑Capacity


Pick‑Up sul telaio da 109 pollici e le County Station Wagon (con allesti​-


mento di lusso e più alti livelli di dotazione) su entrambi gli interassi.


Per la prima volta, eleganza e moda acquistano "ufficialmente" importanza


negli schemi Land Rover. Le County Station Wagon hanno decalcomanie


laterali di abbellimento!

1983
Il diretto antenato della Defender di oggi è presentato come Land Rover One


Ten. Ha sospensioni a molle elicoidali, che migliorano le sue capacità fuori​


strada e generano un notevole miglioramento del comfort su strada. Ci sono


freni a disco sulle ruote anteriori ed il servofreno è standard. 1 motori dispo​


nibili sono le due versioni a quattro cilindri (ora con cambio a cinque marce)


e il V8 (con il cambio a quattro marce della Range Rover). La One Ten sosti​


tuisce i modelli Series 111109.

. 1985
E' resa disponibile una Ninety V8, acclamata come veicolo fuoristrada con

                   capacità eccezionali. 1 motori V8 della Ninety e della One Ten sono ora

                  dotati di cambio a cinque velocità. Anche il motore a benzina a quattro cilin-

                  dri passa a 2,5 litri.

                  La Ninety V8 diventa la Land Rover "sportiva", con considerevoli presta-

                  zioni su strada e superbe capacità fuoristrada.

1986
Viene realizzata una quarta opzione di motore. Si tratta di una versione 2500


diesel con turbocompressore.


Il Diesel Turbo dà alla Land Rover una ulteriore chance nel mercato delle 4x4


dell'Europa continentale, dove i motori diesel sono predominanti.

1990
Una serie di modifiche trasformano la Ninety e la One Ten rispettivamente


nelle Defender 90 e Defender 110. Ma più importante è l'introduzione del


diesel 2500 a quattro cilindri ad iniezione diretta "200 Tdi" (lanciato nella


Discovery nel 1989), che diventa in breve tempo il motore standard.

1993
Tutte le Defender hanno freni a disco anche sulle ruote posteriori.


La Land Rover crea un vero e proprio "culto" negli USA con una speciale


Defender 90 con motore V8 che deriva da una Defender 110 V8 Limited


Edítion del 1992.

1994
Il motore 300 Tdi sostituisce il 200 Tdi Ha la stessa capacità di 2500 cc e


la stessa potenza, ma presenta migliori rifiniture. E' accompagnato dal


nuovo cambio R380, più agile e a cinque velocità.

1998
Il motore diesel 2500 Td5 a cinque cilindri diventa il propulsore Defender


standard. Visto già all'inizio dell'anno nella Nuova Discovery, il motore ha


l'ultimissima iniezione diretta iniettore/pompa. Altre importanti novità sono


l'aggiunta dell'ABS integrante la gestione elettronica della trazione (ETC,


Electronic Traction Control) e la ripartizione elettronica della forza frenan​


te (EBD, Electronie Brake Distribution). La Defender conserva la sua leg​


gendaria robustezza, ma acquisisce anche il meglio della tecnologia moder​


na anche sotto l'aspetto dei sistemi di controllo della dinamica.
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